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COMUNE PONTE DI PIAVE

Provincia di Treviso
________________

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  19 Reg. Delibere in data 12/09/2013

Oggetto: ADESIONE DEL COMUNE DI PONTE DI PIAVE ALL'OSSERVATORIO DEL 
PAESAGGIO “MEDIO PIAVE”.

L'anno duemilatredici, addì  dodici del mese di  Settembre alle ore 20:00 c/o la Sede 
Municipale e per determinazione del Sindaco e con avvisi scritti è stato convocato il Consiglio 
Comunale in seduta Pubblica Ordinaria di 1a convocazione. Eseguito l'appello risultano:

Nome Carica Presente Assente
ZANCHETTA ROBERTO Presidente X  

BONATO PIO Consigliere X  

DE BIANCHI LUCIANO Consigliere X  

DE FAVERI LUIGI Consigliere X  

RORATO CLAUDIO Consigliere X  

PARO MARIA Consigliere X  

MORICI DINO Consigliere X  

NARDO SIMONE Consigliere X  

NARDI GIULIA Consigliere X  

CAMPAGNARO ANDREA Consigliere X  

ZAMUNER LUCA Consigliere X  

SCAPOLAN MASSIMO Consigliere X  

LORENZON MIRCO Consigliere X  

ROMA PAOLA Consigliere  X

LORENZON SERGIO Consigliere  X

BOER SILVANA Consigliere X  

FAVARO STEFANO Consigliere X  
Presenti n. 15  Assenti n. 2

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 D.Lgv. 267/00) 

N. Reg. _____________ 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che 
copia della presente deliberazione viene affissa 
all’Albo Pretorio in data odierna ove viene 
esposta per 15 giorni consecutivi e 
contestualmente viene trasmessa ai Capigruppo 
consiliari. 

Addì,_______________________ 
   

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT. PARISI VINCENZO

Partecipa alla seduta il Dott. PARISI VINCENZO 
Segretario comunale. 
Il Dott. ZANCHETTA ROBERTO ,nella sua qualità di 
Sindaco, assume la Presidenza. 
Constatato legale il numero degli intervenuti dichiara 
aperta la seduta e chiama all’Ufficio di Scrutatori i 
Consiglieri:  
Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto 
sopraindicato
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OGGETTO: ADESIONE DEL COMUNE DI PONTE DI PIAVE ALL'OSSERVATORIO DEL 
PAESAGGIO “MEDIO PIAVE”.

PARERI DI COMPETENZA

Premesso che la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in ordine all'oggetto, ha 
conseguito i pareri di competenza secondo quando prescritto dall' art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267 nelle seguenti risultanze

p Parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 
267/2000

Lì, 05/09/2013                                                      
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to ARCH. CAPITANIO CHIARA 

p Parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 
267/2000

Lì, 05/09/2013 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to RAG. DE GIORGIO FIORENZA 
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Illustra l'argomento il Sindaco, evidenziando che la Regione promuove l'attivazione di questo Osservatorio, 
che si è deciso di aderire a quello promosso dal Comune di Breda di Piave che è il Capofila, che si dà 
l'adesione perchè si confida che possano essere concessi finanziamenti; precisa che di concreto vi è una 
bozza di lavoro, che si mettono in rete i Comuni per lavorare avendo come obiettivo la tutela ambientale, 
che si vedrà cosa di riuscire a mettere in piedi e che si auspica la concessione di finanziamenti da parte della 
Regione.

Cons. Boer: osserva che è giusto aderire, che però non vi sono riscontri concreti.

Ass.re De Bianchi: evidenzia che si viene ad implementare una rete di Comuni già esistente per concertare 
iniziative comuni, che comunque si è disincantati sulle possibilità concrete di finanziamenti, che però è bene 
aderire, che non si riteneva opportuno non farne parte.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi anziriportati.

PREMESSO che:
· la Convenzione europea del Paesaggio definisce il paesaggio come “una determinata parte di territorio, 

così come è percepita dalle popolazioni”, coinvolgendo in questo modo le comunità nella conoscenza, 
consapevolezza, valutazione e gestione del paesaggio di appartenenza;

· l’Osservatorio è uno degli strumenti applicativi della Convenzione europea del Paesaggio, ratificata 
dall’Italia con legge 9 gennaio 2006, n.14;

· l’articolo 9 della Costituzione della Repubblica Italiana recita: “La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e della ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio ed il patrimonio storico e artistico 
della Nazione”;

· il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e  s.m.i. 
definisce gli impegni e i ruoli dello Stato italiano nei confronti del paesaggio. In particolare, l’articolo 
133, comma 1 del suddetto Codice prevede l’istituzione dell’Osservatorio nazionale per la qualità del 
Paesaggio e che in ogni Regione venga costituito un Osservatorio con le medesime qualità;

· la Regione Veneto riconosce il paesaggio quale componente essenziale del contesto di vita delle 
popolazioni, espressione della diversità del loro comune patrimonio culturale e naturale e fondamento 
della loro identità. In sintonia con i principi sanciti dalla convenzione europea, il paesaggio viene inteso 
come fenomeno culturale che sussiste per effetto del valore percepito ed attribuito da una collettività al 
proprio territorio, il cui carattere deriva e si evolve nel tempo per effetto delle forze naturali e per 
l’azione degli esseri umani;

· la Regione Veneto ha aderito alla Convenzione europea del Paesaggio ed ha istituito con l’articolo 9 
della Legge regionale 26 maggio 2011, n.10, l’Osservatorio regionale per il paesaggio con lo scopo di 
perseguire, anche attraverso la costituzione di Osservatori locali, la salvaguardia, la gestione, la 
riqualificazione dei paesaggi del Veneto, seguendone le trasformazioni attraverso una sistematica azione 
di monitoraggio. L’Osservatorio è quindi un volano che favorisce il pensiero e l’azione sul paesaggio: si 
propone come spazio d’incontro tra la società locale e le amministrazioni ai vari livelli, in relazione ai 
temi che riguardano il paesaggio, per elaborare proposte condivise e concrete, mirate alla sua tutela e 
valorizzazione;

· l’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n.241, prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di 
concludere accordi di collaborazione in attività di comune interesse e nel caso specifico tali attività 
riguardano le politiche per il paesaggio; in particolare la Regione del Veneto ha ritenuto utile, per la 
“formazione” dell’Osservatorio regionale per il paesaggio, promuovere l’attivazione di osservatori 
sviluppati in ambito locale, coordinati dallo stesso Osservatorio regionale. 
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Inoltre, vista la necessità per l’Osservatorio regionale di estendere la propria attività a tutto il territorio 
della Regione, si è ritenuto opportuno attivare una rete di osservatori locali che contribuisca al 
raggiungimento degli obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio per l’intero territorio regionale. 
La Rete è composta dall’Osservatorio regionale e dagli Osservatori locali che si riconoscono nei 
principi stabiliti dalla Convenzione europea del Paesaggio, dalla Costituzione Italiana e dal Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio. 

In particolare, persegue le seguenti finalità: superare l’idea di paesaggio solo come eccellenza, come 
quadro da conservare o quale visione nostalgica di una realtà scomparsa; individuare le dinamiche di 
trasformazione dei paesaggi; proporre i caratteri invarianti da conservare, quelli formali e compositivi 
del nuovo da creare e i recuperi delle parti incongrue; favorire la conoscenza delle potenzialità del 
paesaggio da parte delle comunità locali, con attività informative e formative; promuovere politiche e 
azioni di trasformazione e tutela del paesaggio, quale elemento fondamentale per la qualità della vita 
della popolazione.

· gli Osservatori locali per il paesaggio sono intesi come strumenti necessari per rilevare e monitorare lo 
stato delle pressioni sul territorio e favorire la partecipazione alle politiche e azioni di tutela e 
valorizzazione del paesaggio. Devono avere una congruità dimensionale e territoriale, nonché 
rappresentare in modo significativo il tessuto economico, sociale e culturale della comunità locale.

DATO ATTO che il Comune di Breda di Piave, mediante propria Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 68 in data 27 luglio 2012, ha promosso la costituzione dell’Osservatorio del paesaggio “Medio 
Piave”, quale ente promotore di un ambito paesaggistico che comprende i territori dei Comuni rivieraschi di 
Susegana, Spresiano, Santa Lucia di Piave, Mareno di Piave, Maserada sul Piave, Cimadolmo, San Polo di 
Piave, Ormelle, Ponte di Piave, San Biagio di Callalta, Salgareda e Zenson di Piave;

ATTESO CHE questa Amministrazione, ritenendo di particolare importanza i contenuti e gli obiettivi 
previsti negli atti e normative sopra citati, intende dare adesione all’Osservatorio del paesaggio “Medio 
Piave”, con le finalità di:
· promuovere la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, la gestione e la riqualificazione del paesaggio;
· orientare le proprie iniziative alle componenti alle componenti paesaggistiche naturali, rurali, urbane da 

conservare, valorizzare o ricomporre;
· costituire un luogo di particolare sensibilità nei confronti dei valori storici e culturali del paesaggio, 

nonché della diretta partecipazione delle Comunità;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. approvato con D.lgs. 18.08.2000 n. 267, 
riportati nelle premesse della presente deliberazione.

Con voti unanimi espressi per alzata di mano dai n. 15 Consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA

1. di aderire all’Osservatorio del Paesaggio “Medio Piave”;
2. di dare mandato al Sindaco o suo delegato al fine di stabilire gli atti e determinazioni necessari alla 

definizione dell’organismo amministrativo che si configurerà a seguito dell’adesione;
3. di dare atto che l’adesione all’Osservatorio del paesaggio “Medio Piave” non comporta oneri 

economici a carico di questo Comune;
4. di dare atto che all’Osservatorio potranno essere destinati finanziamenti, cofinanziamenti, contributi e 

atti di liberalità provenienti da enti pubblici e soggetti privati che condividano i valori del paesaggio 
locale;
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Del che si è redatto il verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.
      

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DOTT. ZANCHETTA ROBERTO F.to DOTT. PARISI VINCENZO

***************************************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(art. 134, D.Lgs 18.08.2002, n° 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità, dopo essere stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
Pretorio del Comune,

p è divenuta ESECUTIVA il  

Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. PARISI VINCENZO 

*******************************************************************************

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì, ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. PARISI VINCENZO

*******************************************************************************


